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Una riforma epocale, per un settore
«che chiamano il Terzo ma che in real-
tà è il primo». Con un’Authority ad
hoc, un Testo Unico chiamato a racco-
gliere e semplificare le norme vigenti e
un rinnovato Servizio civile nazionale
universale, aperto anche agli stranieri,
anticamera per l’ingresso nel mondo
del lavoro. Questo il succo delle linee
guida sulla riforma del Terzo Settore,
twittate tra lunedì e martedì da Renzi
per lanciare una raccolta di pareri da
qui al 13 giugno. Il testo integrato dalle
osservazioni delle associazioni conflui-
rà in un disegno di legge delega, da por-
tare in Consiglio dei ministri il 27 giu-
gno.

Dopo anni di oblìo mediatico dun-
que Renzi riporta il Servizio civile sotto
i riflettori. Istituto il 6 marzo 2001 con
la legge n° 64, dal 2005 solo su base
volontaria, il Servizio civile si rivolge a
giovani tra i 18 e 28 anni «ed è un modo
di difendere la patria - si legge sul sito
del governo - quanto alla condivisione
di valori comuni e fondanti l’ordina-
mento democratico». Il premier ne sot-
tolinea proprio il carattere di «impe-
gno civile, per la formazione di una co-
scienza pubblica e civica». E lo ridise-
gna con obiettivi ambiziosi. Anzitutto
nei numeri: dovranno poterlo svolge-
re, su richiesta, «fino a 100 mila giova-
ni l’anno per il primo triennio», per 8
mesi (meno dell’anno di servizio milita-
re e dell’attuale Servizio civile, comun-
que prorogabili a 12), un modo per «fa-
re un’esperienza significativa che non
li tenga bloccati per troppo tempo».
Già questo dà l’idea della nuova rilevan-

za che il Servizio civile «universale» do-
vrebbe acquisire, Renzi parla di «assi-
curare una leva di giovani per la difesa
della Patria» accanto al servizio in divi-
sa. Per dare un termine di paragone
l’ultimo turno dell’attuale Servizio Civi-
le coinvolge 1.541 fra ragazzi e ragazze,
impegnati in 198 progetti che fanno ca-
po a enti diversi: moltissimi i Comuni,
che li impiegano dall’assistenza agli an-
ziani alla tutela del patrimonio artisti-
co, e poi Asl, associazioni ambientali-
ste o attive nel sociale.

Le proporzioni del Servizio universa-
le immaginato da Renzi sono dunque
ben diverse e affiancate da novità rile-
vanti. Spicca quella dell’apertura an-
che agli stranieri, un segnale forte an-
che in vista di un confronto politico sul-
lo ius soli. A renderlo più appetibile do-
vrebbero poi contribuire la «previsio-
ne di benefit per i volontari, quali credi-

ti formativi universitari; tirocini univer-
sitari e professionali; riconoscimento
delle competenze acquisite durante il
servizio». L’ingresso dei volontari nel
mondo del lavoro verrà poi facilitato
da «accordi» con le associazioni di im-
prenditori e cooperative del terzo setto-
re, che garantiscano anche corsi di for-
mazione.

Le linee guida hanno però una porta-
ta ben più ampia. Si punta certo a «valo-

rizzare lo straordinario potenziale di
crescita e occupazione insito nell’eco-
nomia sociale del terzo settore, l’unico
che negli anni della crisi ha continuato
a crescere». Ma «delineando i confini,
separando il grano dal loglio». Ecco al-
lora il riordino giuridico, per fare chia-
rezza su alcune ambiguità ancora pre-
senti ad esempio tra volontariato e im-
presa sociale, con la modifica del titolo
II del libro I del Codice civile ovvero

delle norme sulla costituzione degli en-
ti no profit e sulla loro gestione econo-
mica. Previsti poi «forme di controllo e
accertamento dell’autenticità sostan-
ziale dell’attivita realizzata» e «un regi-
me di contabilità separata tra attivita
istituzionale e imprenditoriale». Ma an-
che una «codificazione dell’impresa so-
ciale» e procedure più semplici e «digi-
talizzate» per il riconoscimento della
personalità giuridica».

5PER MILLE EVOUCHER
Tra le facilitazioni, anche quelle econo-
miche con un «potenziamento del 5
per mille», sempre all’insegna della tra-
sparenza con un elenco visibile a tutti
delle realtà che ne beneficiano. Da no-
tare poi l’introduzione di «voucher o
detrazioni fiscali» per chi «sceglie libe-
ramente un’impresa sociale». Un im-
pianto subito accolto «molto bene» da
Forum del Terzo settore, che raccoglie
80 reti nazionali: «Il documento contie-
ne molti dei nostri princìpi ispiratori,
anzitutto quello della valorizzazione
della sussidiarietà verticale e orizzonta-
le - spiega il portavoce Pietro Barbieri
-, l’idea di costruire un welfare parteci-
pativo e di investimenti per creare una
vera economia dal Terzo settore. For-
se questa è davvero #lavoltabuona».

A Bologna hanno addirittura piazzato
nottetempo dei lucchetti ai cancelli di
alcune scuole. A Milano, il giorno pri-
ma, hanno occupato il Teatro Lirico di
via Larga. E poi flash mob, bocche co-
perte da un fazzoletto bianco su cui
spicca la “x” degli odiati quiz, volanti-
naggi e manifestazioni con la parola
d’ordine «valutati, non schedati». Fino
all’opposizione “creativa” dei singoli,
con risposte fantasiose invece di quelle
previste dai test, riportate anche con
ironie feroci sui social media. Nelle su-
periori di mezza Italia ieri mattina si è
fatto di tutto per boicottare le prove In-
valsi, ovvero i quiz di valutazione del li-
vello di apprendimento degli alunni
confermati dal Miur nonostante siano
da tempo nel mirino di educatori, inse-
gnanti e studenti. Che li bocciano come
«inutili, dannosi» e pure come uno spre-
co «da 16 milioni».

«STRUMENTODIDISCRIMINAZIONE»
Da Cagliari a Torino, passando per Ro-
ma, Milano, Siena, Pisa, L’Aquila, Ge-
nova, Napoli, Salerno, Bari, Catania la

protesta si è fatta sentire e vedere, so-
stenuta dai Cobas che avevano lanciato
anche un presidio sotto il Miur. La gior-
nata di ieri prevedeva appunto la «som-
ministrazione» dei quiz nelle seconde
classi delle superiori, dopo quella nelle
seconde e quinte classi delle elementa-
ri, il 6 e 7 maggio scorsi. Il meccanismo
contestato prevede un serie di doman-
de, che nelle intenzioni del Ministero
dovrebbero evidenziare le competenze
degli alunni in italiano (comprensione
della lettura e grammatica) e matemati-
ca, da riferire poi a un campione rappre-
sentativo a livello regionale e nazionale
per verificare se ci sono lacune o fragili-
tà su cui intervenire con delle correzio-
ni. Nella pratica, denunciano gli studen-
ti, gli Invalsi si traducono in un elemen-
to di valutazione ulteriore per i profes-
sori, creando una forte pressione psico-
logica sugli studenti. Ma diventano so-
prattutto uno strumento di discrimina-
zione tra le stesse scuole, in base al con-
testo sociale ed economico in cui opera-
no: contesto che incide sui risultati, e di
cui però gli asettici test non tengono
conto.

«Valutare non può significare sche-
dare, mettere in classifica, favorire la
competizione tra scuole e studenti, svili-
re la didattica rendendola un semplice
bagaglio di nozioni da digerire», accusa
dunque Danilo Lampis, coordinatore
nazionale dell’Unione degli Studenti.

Che ricorda poi come «siamo l’unico
Paese in Europa che somministra agli
studenti in maniera censuaria e non
campionaria dei test assolutamente inu-
tili». Oltreutto gli Invalsi «si inserisco-
no in un mondo sottofinanziato e lascia-
to a se stesso da anni - ricorda il portavo-
ce della Rete degli Studenti Medi Alber-
to Irone -, in cui sia professori che stu-
denti temono la valutazione in quanto è
vista come azione punitiva e non positi-
va». La Rete annuncia allora una cam-
pagna di azioni legali» contro quella
che definisce «una pratica illegale: gli
Invalsi non possono concorrere alla va-
lutazione curricolare». L’Unione degli
studenti ricorda poi come «nel nuovo
Def 2014 si inseriscono i test Invalsi alla
base della revisione dei nuovi contratti
per gli insegnanti e per i sistemi di reclu-
tamento di docenti e dirigenti scolasti-
ci». I Cobas sottolineano invece come la
stessa Anna Maria Ajello, nominata dal
Miur nuovo presidente dell’Invalsi (Isti-
tuto nazionale per la valutazione del si-
stema educativo di istruzione e di for-
mazione) a febbraio di quest’anno, «ab-
bia ammesso di aver dovuto leggere
due volte i quesiti delle elementari per
capirli, dichiarando che questo non era
ammissibile». La ‘tornata’Invalsi del
2014 prevede che al test si sottoponga-
no ben 2 milioni di studenti. Il che impli-
ca appunto uno sforzo organizzativo
considerevole, con costi conseguenti.

ITALIA

Salgonoaquattro gli arrestati dalla
digosdi Torinoche hannopartecipato
agli scontridel9dicembre. Duesono
ultras juventini. Sonostati arrestati ai
domiciliari e devonorispondere di
resistenzanei confronti dipubblico
ufficialee lesioni aggravateGiuseppe
Fico,di 24anni, appartenenteal
gruppodei«Bravi ragazzi» e Simone
Graziani,20 anni, ultrà juventino vicino
algruppo «Tradizione»,Tommaso
Rebora,di 23anni, legato alcentro
socialeAskatasunadi Torino e Simone

Crapa,di 22anni, studente diChivasso.
Lamisuradiobbligo di firma èstata
emessaperVincenzoBrescia, di 37
anni, cheè accusatodi averminacciato
unnegoziante invia Garibaldi.
Sono indagatiper resistenza a
pubblicoufficialee lesioni. Quasiun
migliaiodi persone, il 9dicembre, si
eranoriversate in piazzaCastello,dove
batte il cuoreamministrativo della
Regione,durante ilprimogiorno della
grandemobilitazionenazionale dei
mercatali, chea Torino veniva

punteggiatada cortei,presidie blocchi
stradaliquasiovunque. Esubito, senza
chenessuno desseun «via»,a
centinaia - inprevalenza giovanie
giovanissimi - avevano scatenatoun
furibondotiro albersaglio, mentrealtri
manifestanticercavano inutilmentedi
placaregli animi. Dopo minuziosi
accertamentidella Digos,coordinati
daipmAndrea Padalino ePaolo
Borgna, il tribunale haspiccatogli
ordinidicustodia piùun
provvedimentodiobbligo di firma .
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Caos Invalsi alle superiori

● Le linee guida della riforma Impegnati ogni
anno fino a 100mila giovani. Il governo: «Leva
universale per la difesa della Patria» ● Aperto agli
stranieri e darà possibilità nel mondo del lavoro

● I quiz di valutazione contestati dagli studenti
come «dannosi e inutili. Uno spreco da 16 milioni»

Il servizio civile
sarà con benefit
e crediti formativi

Ieri il governo ha presentato le linee guida per il nuovo servizio civile
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CROLLOCROCEDI WOJTYLA

ABresciasono
tredicigli indagati
LaProcuradi Brescia ha iscritto nel
registrodegli indagati 13 personeper
il crollodellacroce dedicataa papa
PaoloGiovanni II, realizzata
dall'architettoEnrico Job; la scultura
ècrollata improvvisamente lo scorso
24aprilea Cevo(Brescia),
uccidendo ilgiovane MarcoGusmini,
sbalzatodall'imponente struttura
controuna staccionatae mortosul
colpo.Lavittima, affetta dauna
leggeradisabilitàmotoria, era in gita
con i compagni dell'oratoriodi
Lovere(Bergamo)quando lacroce è
crollata,dopo alcuni scricchiolii.E'
perquesto che,probabilmente, dopo
i rumori, il ragazzonon era riuscitoa
fuggire in tempo come i suoi
compagnied era rimastoschiacciato
dallapesantecroce. L'area teatro
della tragediadal 24 aprileè sotto
sequestro,come volutodal pubblico
ministeroKatyBressanelli, cheha
dispostouna seriedi accertamenti
irrepetibili sul monumento per
accertare la dinamica delcrolloe
verificarne lecause.

Quattroarresti,duesonoultrasdellaJuve

Test Invalsi, è boicottaggio alle superiori. E sul web
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